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quoique croissante, restant débattue. Dans cette mutation, la Vie de saint Martin 
de Sulpice Sévère a joué un rôle déterminant mais pas exclusif, Constance de 
Lyon ayant tenté de la concurrencer avec sa Vie de saint Germain d’Auxerre, en 
brossant la figure d’un  “Martin de coeur” des évêques».

«Semper ad fontes». Festschrift für Christian Lackner zum 60. Geburtstag, He-
rausgegeben von Claudia Feller und Daniel Luger, Wien, Böhlau Verlag, 
2020, pp. 456, tavv. 39 a colori nel testo (Veröffentlichungen des Instituts für 
Österreichische Geschichtsforschung, 76). – «Am 12. März 2020, dem dies aca-
demicus, der an die Gründung der Universität Wien durch Herzog Rudolf IV. 
vor genau 655 Jahren erinnert, feierte Christian Lackner seinen 60. Geburtstag. 
Sein Geburtstag ist für die beiden Herausgeber sowie die Autorinnen und Au-
toren dieses Bandes ein willkommener Anlass, die Tradition der akademischen 
Festschrift aufzugreifen, um einen geschätzten Kollegen, Freund, Wegbegleiter 
und Lehrer zu ehren, dessen wissenschaftliches Werk für die österreichische 
Mediävistik unter zahlreichen Blickpunkten prägend ist». (Dalla Premessa dei 
curatori).

Merci e mercanti pisani a Firenze e fiorentini a Pisa nei registri doganali trecenteschi, 
a cura di Bruno Figliuolo - Antonella Giuliani,  Roma, Istituto storico ita-
liano per il medio evo, 2020, pp. viii-302 (Fonti per la storia dell’Italia medievale. 
Regesta chartarum, 64). – «La scarsità di fonti compiutamente quantitative dispo-
nibili per l’età medievale, e specie poi per un secolo ancora così relativamente 
‘alto’ come il Trecento; la povertà di studi critici, per certi aspetti conseguente 
a questa insoddisfacente situazione documentaria, che dell’interscambio o co-
munque del flusso commerciale tra gli operatori di due città di spiccato caratte-
re mercantile e per quell’epoca si siano occupati; la consapevolezza, infine, che 
l’esame del movimento commerciale su e tra Firenze e Pisa tocca l’asse forse più 
ricco e significativo dell’economia probabilmente europea del basso Medioevo; 
tutti questi dati e queste considerazioni, quindi, rendono sufficiente ragione, si 
ritiene, se, una volta reperiti tre registri doganali che invece sembrino ben rive-
stire una tale caratteristica documentaria e rispondere perciò almeno in parte 
alle curiosità appena espresse, si sia pensato di esaminarli e pubblicarli congiun-
tamente nella loro integrità, pur se essi non sono in verità cronologicamente 
continui e in parte risultino anche tra loro leggermente diversi quanto alle fi-
nalità d’uso.  [...] Tale documentazione, nel suo insieme, fornisce dati attendibili 
sulla struttura della presenza, dell’attività e del peso dei mercanti pisani a Firenze 
e di quelli fiorentini a Pisa, anche se per un periodo di tempo relativamente 
limitato: per quattro prima e due mesi poi nel primo caso, rispettivamente co-
perti dai due registri relativi alla presenza degli operatori pisani nella città del 
giglio, e per poco più di sette anni nel secondo e opposto caso (dalla Premessa 
dei curatori)».

Luciano Formisano, Filologia dei viaggi e delle scoperte, Bologna, Pàtron edito-
re, 2021, pp. xiv-496 (Storia e Testi. Dal Medioevo all’Europa Moderna, 3. Col-
lana diretta da Luciano Formisano). – «Le scritture di viaggio, al di là della loro 


